
Sono stati adottati, con determina del Ragioniere generale dello Stato, i principi di revisione ISA 

Italia, risultanti dalla collaborazione con le associazioni  e gli ordini professionali (l'Associazione 

Italiana Revisori Contabili (Assirevi), il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli 

Esperti Contabili (CNDCEC) e l'Istituto Nazionale Revisori Legali (INRL)) su base convenzionale, 

e CONSOB, ai sensi degli articoli 11 e 12 del D.lgs. 39/2010 e comprendono: 

 

- i principi di revisione internazionali (ISA) - versione Clarified 2009, dal principio n. 200 al n. 720 

(di seguito anche "ISA Clarified") - tradotti in lingua italiana dal CNDCEC nel corso del 2010 con 

la collaborazione di Assirevi e Consob e successivamente integrati dagli stessi e dall'INRL con 

considerazioni specifiche finalizzate a supportarne l'applicazione, nell'ambito delle disposizioni 

normative e regolamentari dell'ordinamento italiano. Tali integrazioni sono operate nel rispetto 

della Policy Position dell'International Auditing and Assurance Standards Board "A Guide for 

National Standard Setters that Adopt IAASB's International Standards but Find it Necessary to 

Make Limited Modifications" (Luglio 2006); 

 

- i principi di revisione, predisposti al fine di adempiere a disposizioni normative e regolamentari 

dell'ordinamento italiano non previste dagli ISA Clarified ed aventi ad oggetto: 

 

a) le verifiche periodiche in materia di regolare tenuta della contabilità sociale (principio di 

revisione (SA Italia) n. 250B "Le verifiche della regolare tenuta della contabilità sociale"); 

 

b) l'espressione, nell'ambito della relazione di revisione, del giudizio sulla coerenza delle 

informazioni contenute nella relazione sulla gestione e di alcune informazioni contenute nella 

relazione sul governo societario e gli assetti proprietari (principio di revisione (SA Italia) n. 720B 

"Le responsabilità del soggetto incaricato della revisione legale relativamente all'espressione del 

giudizio sulla coerenza"). 

 

E' stato inoltre elaborato il principio internazionale sul controllo della qualità (ISQC Italia) 1 

"Controllo della qualità per i soggetti abilitati che svolgono revisioni contabili complete e limitate 

del bilancio, nonché altri incarichi finalizzati a fornire un livello di attendibilità ad un'informazione 

e servizi connessi", basandosi sulla traduzione in lingua italiana del testo del principio 

internazionale ISQC 1 ed integrando tale testo con considerazioni specifiche finalizzate a 

supportarne l'applicazione nell'ambito delle disposizioni normative e regolamentari 



dell'ordinamento italiano. I soggetti iscritti al Registro dei revisori legali sono tenuti ad osservare 

tale principio nell'esercizio della revisione legale ai sensi del D.Lgs. 39/10. 

I principi di revisione ISA Italia ed il principio sul controllo della qualità ISQC1 Italia identificano 

gli obiettivi del revisore e definiscono le regole di comportamento, prevedendo anche linee guida e 

materiale esplicativo che guidano il revisore nell’applicazione pratica delle regole di 

comportamento, anche con riferimento alla revisione delle imprese di dimensioni minori. Inoltre, la 

sezione “Linee guida ed altro materiale esplicativo” dell’ISQC Italia 1 comprende considerazioni 

specifiche per i soggetti abilitati alla revisione di dimensioni minori e l’Appendice (Italia) 

dell’ISQC1 Italia contiene “ulteriori considerazioni utili nell’applicazione delle regole contenute 

nel principio ISQC Italia 1 in maniera proporzionale alla dimensione del soggetto abilitato che 

svolge incarichi di revisione presso enti diversi da quelli di interesse pubblico”. 

L'applicazione dei principi decorre in relazione alle revisioni dei bilanci 2015 (periodi 

amministrativi che iniziano dal 1° gennaio 2015 o successivamente) e, per il principio SA Italia 

250B e ISQC1 Italia, dal 1° gennaio 2015. 

 


